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mica di costruzione e di esercizio, aumen-
te rebbe di molto 1' efficienza del por to di 
Genova, e ques ta sarebbe la Tor tona-
Mortara . Comunque si r isolva la quest ione 
dei valichi (poiché, o si dovrà provvedere 
i m m e d i a t a m e n t e ad a u m e n t a r e la poten-
zial i tà delle . l inee a t tua l i , oppure si do-
v rà scegliere. 1' a l t ra soluzione della co-
s t ruzione di un nuovo valico, o meglio, 
come pare più probabi le , si dovranno adot-
t a re t u t t e e due le soluzioni, p r ima l ' u n a e 
poi, a breve andare , l ' a l t ra ) è certo che dal 
por to di Genova ver ranno f r a pochissimi anni 
convogliate t a n t e merci al di là del l 'Appen-
nino, che le a t tua l i due grandi arterie, la 
Novi-Voghera-Pavia-Milano e la Novi-Ales-
sandr ia -Novara-Arona , che por tano queste 
merci a t t r ave r so la valle P a d a n a ed alle 
Alpi, più non bas te ranno , come già a s ten to 
bas t ano oggi. 

Quindi d iven ta necessario ed u rgen te lo 
s tudio di u n a nuova linea, la quale sussidii 
e complet i le due a t t u a l m e n t e esistenti . E 
per ques ta nuova l inea f u già da t empo 
da un Comita to , composto di rappresen-
t a n t i degli in teressat i appa r t enen t i alle 
Provincie di Alessandria e di Pav ia s t u -
dia to il t ronco Tor tona -Mor t a ra , che, par-
t endo dal rondò di Tor tona , alla s inis t ra 
dello Scrivia, toccherebbe la bo rga ta di 
Sale, val icherebbe il Po appena a valle della 
confluenza del Tanaro , a 1500 metr i circa 
da Cambiò, e poi toccando le al t re borga te 
di P ieve del Cairo, Lomello, San Giorgio e 
Cergnago, raggiungerebbe la Alessandria-
N o v a r a e Mor tara . 

Questa l inea, di rasa p ianura , con pen-
denza minima, f u s t u d i a t a da un dis t in to 
ingegnere tecnico, l ' ingenere Guido Ravas io 
di Lomell ina, per cura del Comita to che t es te 
ho de t to . Essa avrebbe - p e r la maggior pa r t e 
un a n d a m e n t o orizzontale, un raggio minimo 
delle curve di 700 m e t r i , u n a pendenza mas-
sima del 4.50 per mille, un a n d a m e n t o presso 
che ret t i l ineo da sud a nord , - sa rebbe quindi 
una l inea di g rande traffico adat ta t i ss : 'mapel 
t r ans i to in ternazionale . Ques ta l inea avrebbe 
u n a sola opera d ' a r t e i m p o r t a n t e : un pon te 
sul Po; ma qua lunque linea si faccia per 
raggiungere lo scopo di ques ta , si dovrà 
p rovvedere di un pon te sul Po; e lo t r aver -
serebbe in un pun to , dove, questo fiume è 
abbas t anza incanala to , e dove, con 600 me-
tr i di t r a v a t a metal l ica, si po t r ebbe prov-
vedere con sicurezza e sufficienza al pon te . 
Questa linea a doppio binario non coste-
rebbe che 250 mila lire a chi lometrc , ossia, 
per 40 chilometri , 10 milioni; ed avrebbe il 

van tagg io di po te r sussidiare la linea a t t ua l e 
Novi-Voghera-Pavia-Milano, avviandola per 
Vigevano; ed avrebbe l ' a l t ro vantaggio di 
scaricare del soverchio la l inea Alessandria-
Novara , già sopraccarica, accorciando la 
s t r a d a di 9 chilometri . 

Questa sarebbe la vera l inea raz ionale 
pel commercio di t r ans i to da Genova alle 
Alpi; e r appresen te rebbe la paral lela alla 
vecchia s t r a d a nazionale. . . 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Berga-
masco, senta : non descriva la l inea! 

BERGAMASCO. Ho finito, onorevole 
Pres idente . 

... e quindi, con u n a spesa- re la t ivamente 
piccola, pe rme t t e rebbe alle linee esistenti 
di bas t a re ancora per anni alle esigenze d e l 
traffico; e met te rebbe davvero Genova in 
condizioni di lo t t a re se r iamente oltre le 
Alpi nel commercio in ternazionale . 

Tan to più d iventa necessaria ques ta 
linea, per l ' imminen te ape r tu r a del Sem-
pione, perchè rappresen te rebbe la vera 
congiungente , in l inea r e t t a , t r a Genova ed 
il Sempione, ed assicurerebbe maggiormente 
a Genova l 'es tensione del suo bacino d ' in-
fluenza sulla Svizzera occidentale. Aggiungo 
ancora una parola ed è che la linea pro-
posta a t t r a v e r s a u n a regione fer t i l iss ima, 
con a l ta dens i tà di popolazione, r icchissima 
di produzioni agricole e non p r iva di in-
dust r ie e che le grosse borga.te soprammen-
zionate u n i t a m e n t e alle due c i t tà capolinea, 
Tor tona e Mortara , ass icurano un discreto 
traffico locale. Ino l t r e le economie dell 'e-
sercizio sa ranno t a n t o più apprezzabil i in 
quanto ne f ru i rà lo S ta to esercente. 

E finisco r accomandando v ivamen te al-
l 'onorevole ministro, anche a nome dell 'ono-
revole collega Bertarell i , che a quello stesso 
organismo tecnico, al quale affiderà lo s tud io 
delle al t re linee, che interessano il por to di 
Genova, affidi con temporaneamen te lo stu-
dio di questa , la quale, nel s is tema ferrovia-
rio, che serve al por to di Genova, sarebbe 
un complemento ed un perfez ionamento ne-
cessario e di grandissimo g iovamento . 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r la re 
l 'onorevole Odorico. 

Però s t ia nei te rmini del capitolo che 
contempla una somma fissata per s tud ia re 
nuove linee. 
|if! ODORICO. Ho chiesto di par lare su que-
sto capitolo, non avendone t rova to alcun 
al t ro ada t to . 

Par lo su l l ' impor tanza che viene acqui-
s t ando all 'estero l 'appl icazione dellejautomo-
trici sulle ferrovie; e su questo a rgomento 
r ichiamo t u t t a l ' a t tenz ione del ministro. 


